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DELIBERAZIONE DEL DIRETTORE GENERALE 

NUMERO 2017/00437
 

DEL 10/07/2017
 

 

Collegio Sindacale il   
10/07/2017

 
  

 
OGGETTO   

 

COSTITUZIONE IN GIUDIZIO DAVANTI AL TRIBUNALE AMMINISTRATIVO REGIONALE PER LA BASILICATA AVVERSO IL 

RICORSO NOTIFICATO DAL SIG. DI.T.A.  - CONFERIMENTO INCARICO E MANDATO ALL'AVVOCATO ALBERTO DI CAGNO-

 
 

 

Struttura Proponente Ufficio Legale e Contenzioso
 

 

Documenti integranti il provvedimento: 

Descrizione Allegato Pagg.  Descrizione Allegato Pagg. 

     

     

     
 
 

 
Uffici a cui notificare 
  

Segreteria Direzionale  
 

   
 

 
 

  
CERTIFICATO DI PUBBLICAZIONE

 
La presente è stata pubblicata ai sensi dell'Art.32 della L.69/2009 all'Albo Pretorio on-line in data 

  
10/07/2017

 

La presente diviene 

eseguibile ai sensi 

dell'art.44 della L.R. 

n.39/2001 e ss.mm.ii
 

Immediatamente

 

Dopo 5 gg dalla 

pubblicazione all'Albo

 

Ad avvenuta 

approvazione 

regionale

 

 
 
 

 
 

  
         

 
Servizio Sanitario Regionale Basilicata 

Azienda Sanitaria Locale di Potenza
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VISTO il ricorso davanti al Tribunale amministrativo regionale per la Basilicata notificato in data 17.6.2017, 

acquisito al protocollo generale con il n. 70030/2017, dal signor T.A., rappresentato e difeso dall’avvocato 

Pettorruso Antonio Raffaele; 

 

RILEVATO che il ricorrente chiede, previe misure cautelari, l’annullamento, fra gli altri, di provvedimenti 

assunti dalla U.O.C. Servizio Igiene degli Alimenti e della nutrizione nell’esercizio delle attività ispett ive 

assegnate dalla normativa di settore; 

RITENUTO: 

-di dover disporre la costituzione in giudizio dell’Azienda sanitaria al fine di difendere gli atti assunti dalla 

competente U.O.C. SIAN, conferendo incarico e mandato  ad avvocato del libero foro, stante l’impossibilità 

degli avvocati interni ad assumere la difesa dell’Azienda ( come rappresentato dalla dirigente dell’ufficio 

legale aziendale con comunicazione del 3.7.2017custodita in atti); 

-di individuare nell’avvocato Alberto Di Cagno , professionista di conosciuta esperienza, il legale al quale 

conferire incarico e mandato per rappresentare l’Asp nel giudizio anzi descritto;  

-di dare atto che al professionista sarà riconosciuta e pagata parcella redatta con riferimento ai valori 

minimi di cui al tariffario forense vigente (D.M. 55/2014), 

 

Con il parere favorevole del Direttore Amministrativo e del Direttore Sanitario;                                                 

                                                              

                                                D E L I B E R A 

Tutto quanto in narrativa; 

-Di prendere atto che è stato notificato in data 17.6.2017 ricorso davanti al Tar di Basilicata adito dal signor 

T.A.; 

-di disporre la costituzione in giudizio dell’Asp; 

-di conferire l’incarico all’avvocato Alberto Di Cagno con studio legale in Bari alla Via N. Putignani,47, per le 

motivazioni esposte in premessa; 

 -di dare atto che la spesa graverà sul bilancio dell’Asp;  

-di notificare la presente, a cura dell’istruttore, all’avvocato Alberto Di Cagno che è espressamente 

autorizzato al trattamento dei dati esclusivamente in esecuzione dell’incarico conferito con la presente 

deliberazione. 
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Incoronata Rossi
 

 
 

L’Istruttore   Il Responsabile Unico del Procedimento 

 

 

Maria Gabriella De Franchi
 

Il Dirigente Responsabile dell’Unità Operativa  
 

 

 

 

 

 Massimo De Fino     Giovanni Battista Bochicchio    Cristiana Mecca  

Il Direttore Sanitario 

Massimo De Fino
 

Il Direttore Generale 

Giovanni Battista Bochicchio
 

Il Direttore Amministrativo 

Cristiana Mecca
 

 

 

Tutti gli atti ai quali è fatto ri ferimento nella premessa e nel dispositivo della deliberazione sono depositati presso la 
struttura proponente, che ne curerà la conservazione nei termini di legge.  

 

 
 


